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Il miracolo 
Totò 

Dalla farsa napoletana alla metafora pasoliniana i tratti 
di una straordinaria, a volte sublime, arte del comico 

Metà almeno dell'opera 
di Toto e da lungo tempo 
irreparabilmente perduta : 
tutto ciò ch'egli aveva reci
tato. inventato e creato per 
il varietà, lì cai fé concer.o. 
la rivista, dal lontano 1917 
uila fine dei-li anni '40. 
quando era divenuto — co 
me amava dire — un impie 
t;ato «lei cinema, uno dei 
tanti impiegati del cinema 
che va ai lavoro al mattino 
e torna a ca.sa trancimi.o 
illa .scia. 

Del Toto da palcosceni'o 
rimangono alcuni nostri r.-
coreh di vecchi spettato:*!. 
copioni .-.paisi non più rie-
sumabih. alcuni sketche.s 
remseriti daiin .scene£t»iato-
n nei lihn di 'foto .stesso. E 
tuttavia, a dispetto di tan
ta documentazione scom
parsa. .1 comico napoletano 
rimane ogni più vivo che 
mai. il suo cinema, raggiun
gendo i vertici della popola
rità, ha saputo assorbire. 
anche quando .sembrava fa
tuo e .scurrile, . 'intera per-
faonalità del suo interpre
te rivelandola via via a un 
pubblico tino allora troppo 
poco eminente, a una critica 
troppo .si>e*.so .scontenta e a 
una generazione- di registi 
ami)./oni o distratti Questa 
riva'..-a di Toto non ha avu
to una v.a breve. E" cornifi
c a t a negli ult.mi anni del-
a Mia vita ed e diventa'.) 
un te.ioineno .socio cuìtura-
.e do*» ài .sua morte. Toiò 
si e 5|>ento a fe^santanove 
anni il giorno l.~> aprile 11MV7. 
Pare nnpo.--Mb.le che un d.> 
cenn.o ,-ia trascorso, perché 
i MIOI ii'.m continuano a 
circolare quasi senza soste 
Migli schermi e alla televi
sione. mentre su di lui .si 
scrivono '..bri e saggi, e '.e 
rag.om della sua fortuna si 
t!ia!.:i/«mo ne.'.e ter,i di lau
rea. 

Modestia 
e intransigenza 
Con Toto inoltre M può 

far cominciare i. dibatt . to. 
ogji tanto acceso, su ciò 
che e o non e e.noma ; » 
pu'are. Il ,-uo potere di pe-
iielr-'z:o::e pre.-^o gli spetta
tori più divt-r.s. era già d.-
ventato ::ui:>out:bi.e al lem 
pò di Guardie e ladri d9.il» 
di Steno e Monicelli. Per 
varie stag.on. . 'attore fu *:i 
te.-ti alle .-tati.-tiene dei s.n 
ce» , nazionali, e conquistò 
g.. .-mttatori de.le prime * 
delle quarte \..--.on: Non .si 
r.tira-.a dinanr: al f;.m fa
tile ne dinanzi a quello dif-
::e:Ie. uno dei .-uo. ult.mis-
»:ni! incontri lo ebbe con 
Pasolini per l'incantevole e 
arduo l'ccellacei e uccellini 
i!9!ì»ì>. Era comunque un 
art.j-t.» che M giudicava con 
j n a modestia tale da sem
brare intransigenza a.sso'.u 
ta. Dei suo 106 film, dichia-
ré \a di accettarne positiva 
mente colo una decina; la 
l i formazione e in un'inter
nista fattagli da Giacomo 
Gambetti a conclusione del 
.e r:pre?-e di L'cce'lacci e uc
cellili. 

Q u o t o severissimo e pò 
p>>.ar:.-vsimo attore era un 
nobi e e sembra ohe ci te 
neis-e. Si diceva discendente 
della Corona di Btsanz.o e 
li suo nome, lungi da Tesati 
Tirsi in quattro lettere, suo 
nava S A.R. Antonio de 
Curi.s Gxigliardi Duca.s 
Comneno di Bisanzio. Ma 
lasciamo andare questa ;.-
rania di nobiltà per confer
mare che ;n Totò un'altra 
nobiltà esisteva, quella de.-
o spirito e della mte'.lige v 
7.\. quella della dignità quo-
tid.ana che sa diventare 

formula d'arte. Nobile era 
nella facoltà di alleggerire 
ogni grevezz\ d; far.-a. nei 
neutra'..zza re col sogghigno 
a con l'incantesimo la se
quenza sexy, nel l'affronta re 
ogni brutalità terrestre con 
'.« maschera innocente o 

disperata del burattino. 
Nell'ambito di ogni piccante 
presenza erotica aveva esco 
gitato, fin da: tempi del 
teatio. un profluvio di 'az 
zi clownistici. che astratti/. 
/ava l'azione conferendole 
punte di ancor maggior.: 
comic.ta. Nella difesa poi 
della dignità del suo spara 
to personagg.o, Toto era ;r-
raggiungibne. o per meglio 
dire raggiungeva, torse sen 
AI rendersene conto, la 
misura del più sublime tra 
ì dignitosi infelici del cin? 
ma. intendiamo natural
mente Charlot. 

Totò, che era napoletano, 
donava dignità anche alla 
lume, la trasformava in una 
provocante festa di colore 
in cui il momento del cibo 
era trionfale come il rito di 
San Gennaro. Basti pensare 
alla celebre scena di Mise
ria e nobiltà (1934). ripresa 
dal teatro e prima ancora 
da intere generazioni di 
Pulcinella, in cui inaspetta
ta e portento.su viene ser
vita a Totò e ai suoi fami 
1 ari una terrina di succosa 
p.istasciutta ilimante, e tut
ti. huperato in fretta lo sba
lordimento. si precipitano a 
mangiarla con le mani. Non 
e solo un tripudio biologico. 
è anche una c o a t a del Ve 
siiv.o, una fontana multico 
loie, una festa che .sembra 
una vendetta: ma coni alta 
e d-f.niuvu da parificar.-! 
d'ogni |H\SO di volgarità. Al
lorché Napoli avvolge tan 
stabilmente Totò. sentiamo 
-̂he malgrado tutto essa e 

ia sua autentica Bisanzio 
che largisce umanità e ine-
v.labilità ai personaggio. 
Verifichiamolo anche in 
Seni Giovanni detonato 
(1940i, X a poli mil'onarta 

»19ì()i di Eduardo De Fi 
l.ppo. L'oro di Xapoli 
•l»>-}>» di De Sica. 

Nei .suoi Diari. Cesare Za 
vatt .n. racconta eh** un 
giorno era andato tra gli 
-co.ari di una classe elemen
tare e aveva invitato i pic
coli a fare i delle domande 
sul cinema. .< Un bambino 
m. tira per la n.anica » scri-
\e .< e mi domanda con voce 
b.isssi.ssima >e Totò e vero •*•. 
la curiosità di quello scola
retto suona nuda e inge 
n i a ma non può essere pai 
precisa di casi. Essa infa'ti 
dà a t to a Toto dell'incred • 
bile pol.edric.tà recitativa 
dell'attore, e .n f:n dei 
cor,;; vorrebbe indagare su 
quelle che erano e sono tut
tora le orig ni compatite 
della sua comicità. I/uomo 
roto .-: nasconde dietro . 
p.u r-tre. in pala ti tr ipe.'.srm 
E" il tuttofare della com 
media dell'arte, che deve 
saper strappare al pubblico 
una ridata magar, con una 
parola sola, e . - .avo inven
tata sul momento E' la ma 
r.on«tta .si tel 'ante. obbt-
d.ente .-oitanto alla log.ca 
d: ums.bi l . ::.:. E" .1 burat 
: ..to d. .egr.t». monellesco o 
p.iiroite. pronto .» d_ssez'o 
r.ars. e a r eompor*-: senza 
tregua, t- ani he ad acia 
-cair*--. :n tu'.m.nea .spaccata 
s-.il.e tavole del .a ribalta. «. 
a morire; ma naturalmente 
in tanto inganno gestuale 
„*• finta anche la morte t.l 
Totò trasformato in Pino" 
eh io e .stato celebre sa le 
-cene e sullo schermo*. E" : 
mimo della vita quot-.dian . 
della quale precede o seg.-.e 
.ndi.-cipl.natamente ; sigm-
ficai:, ironizzandoli senza 
ferocia, anzi con la pazier. 
za di un'amara e repressa 
poesia che il mondo non 
lapirà. Con una dolcezza 
at tentamente controlla*.» 
dal tono di voce solenne. 
iggressivo. ora divagante e 
ora profetico. Totò >apeva 
trasformar.s. m qua..-ias. co 
sa. proprio come diceva <ì: 
M1 Chaplm ne. panni di CA. 
vero. Chi come no; lo r:cor 
da anche in qualche brano 
di rivista musicale, sa che 
per esempio ncll'Ortando 
curioso Toto diventava per 
un indescrivibile gioco di 

membia e d'espress.one un 
vero e proprio pupo da tea
tro siciliano. 

Moiti .si .sono chiesti per-
e he Toto. da lungo tempo 
padrone di queste tecniche, 
non abbia mai voluto diven
tare il puparo di .se .stesso. 
o.ss.a anche il regista dei 
propri film. Ma l'attoie ha 
risposto più volte a questo 
interrogativo con la con
sueta sincerità. Nella regia 
non vedeva una maggior 
libertà ma una maggior co 
.stri/ione, per lui appariva 
già una scienza esatta, con 
ogni dettaglio da mettere a 
punto e nessuna possibilità 
di modifica non appena da
to il via. Il teatro leggero 
e la rivista lo avevano in
vece abituato, se non pro
prio all'improvvisazione, al
l'elasticità di un canovaccio 
.sempre disponibile e altera
r l e di sera in sera grazie 
alla pratica crescente della 
tecnica, alla facoltà di .m-
piego di lazzi e interventi 
fuori cop.one. e all'aiuto di 
due «spal le» addentrate a 
questo scopo: Eduardo Pas 
sarel!i e Mario Castellani. 
che lo seguirono bravameli 
te anche nel cinema. Con 
notevole disappunto dei re-
•gi.sti. Totò non aveva cam
biato metodo d: lavoro nem
meno davanti alla cinepre
sa. Improvvisava ancora e 
spe.s.so era lui a tenere in 
pugno la durata e l'efficacia 
di una sequenza diversa
mente preparala dasti: sce
neggiatori o addiri t tura ine-
si.stente sul copione. Per i 
film minoii . registi non 
s>e ne preoccupavano, dato 
che la presenza di Totò 
contava più delia stori ». 
Negli altri casi si stabiliva 
evidentemente un' :nte.-a 
che dava buoni frutti. Ab
biamo g.à citato alcuni au
tori: aggiungeremo ancora 
Ho.ssellini per Dov'è la li
berta tl9.V$t. Bolognini per 
Arrangiatevi (1959>. Lat-
tuada per /*« Ma'idraaola 
i lfH'ó». Solo un paio d; volte 
Toto .-: è av \en tura to a fir 
male, in collaborazione con 
altri un soggetto o una ,scc 
neggiatura. E' accaduto in 
Siamo uomini o caporali' 
il9").s> e Toto, Peppmo e la 
maìafemtnina il9.ì6» en 
tramni di Mastrocinque. I! 
s-ecoiido di questi film era 
anche t rat to da una canzo
ne d: Toto. Malatemiiì'.n.i 
appunto, la prefer.ta tra .."• 
quaranta da lui composta. 

Satira 
antifascista 

Dal.a farsa partenopea 
al.a grande metafora pas >• 
ìin.ana. Totò ha tor^e tra
scurato un'unica forma d. 
corniciti intelligente: .a sa 
tira pol.l.ca. Sal io .e po-
chisMme e note evcez.on; 
bisogna rii-ahrc. per r.tro 
\ar .o in que.."impegno. ^1 
l'epoca de. fate .tino e della 
guerra, cioè ai periodo emi
nentemente teatra.e de. a 
.sua carr.era. Nella già no
minata rr. >:a l'Orlando 
curioso, a burocr.t/.«t de: 
ta.-c;. e ..ì part:co.are de.la 
icriMira..r.ai-pr.ta d.;..es;or 
f ine be', iche \ en . \ a messa 
. t . a gogna con av\elenato 
unior.smo. In un a.tro 
.spettaco.o. die ti >c me*-
-ii in :e>.*a ' di Galdier.. ber-
^.ig'.io d retto erano gli oc-
capatori tedeschi. : quali 
intesero cosi bene .e trec-
c.ate che inclusero .mme-
diatamente Toto nelle .iste 
di deportaz.one in Germ » 
ma. I>o salvo una telefo
nata anonima appena qua.-
che ora prima del larr .vo 
del.e S3 . Gli uccellaci-.. 
quella \o. ta. non r.uscirono 
.» ghermire luccel..no. Che 
.-ve.azz.» ancora, a dieci 
anni dalla morte, da un 
ti m aii 'a.tro. con la sua 
a n e bel.a come un mistero. 

Problemi e prospettive a sei mesi dall'allontanamento dei « quattro » 

I NUOVI INDIRIZZI DELLA CINA 
Se non è stato raggiunto uno stato di equilibrio stanno emergendo alcuni punti fermi - Il gruppo dirigente si sforza di 
evitare nuovi conflitti e di modernizzare l'economia del paese - Si parla di « rivoluzione tecnica », di « emulazione so
cialista » e si riaffaccia lo « slogan » delle « cento scuole » - Sostanziale conferma degli orientamenti in politica estera 

Tino Ranieri 

A sei mesi dal bru.sco al 
lontanamenio della < banda 
dei qua t t r o " da tutti gli or
ganismi del potere, un mio 
vo indirizzo politico .sembra 
profilarsi chiaramente m Ci
na. sebbene la situazione in
terna nel suo complesso .sia 
ancora lontana — almeno per 
quanto si può giudicare dalle 
informazioni disponibili 
dall'avere trovato un alio sta
bile equilibrio. Sano questi ì 
due elementi contraddittori 
del .solo bilancio che smora 
si può tare di un semestre 
den.so di novità 

Che una stabi..//azione non 
po.s.->a awen i i e da un giorno 
all 'altro non e del testo cesa 
che deliba sorprendine. La 
Cina ha la.sci.no al.e sue spal
le quello che e .stat<j defini
to un canno tei ubile». Nel 
giro dei dodici mesi sono 
scomparii Mao, Cui K:i lai, 
Cui Teli, cioè : t ie cupi sto
rici più prestigiosi della ri
voluzione, e con loro altri line 
vecchi dirigenti as.sai noti, co
me Tung Pi wu e Kang 
Sheng. Nello stesso tempo il 
paese conosceva tut ta una se
rie di flagelli naturali , alcu
ni dei quali nella loro perio
dicità possono e.ssere consi
derati nell'ordine normale 
delle cose per un paese della 
vastità della Cina, ma che 
almeno m un caso — quello 
dei terremoti che hanno scon
volto nell'estate scorsa le pro
vince del noid est — han
no invece raggiunto propor
zioni apocalittiche, tali da col
pire duramente tutta !u vita 
di una grande nazione Se 
concio le ai ferma/ioni del nuo
vo capo del partito. Hua Kuo-
feng. essi hanno «causato al
ili popolazione perdite di vite 
umane e d. beni materiali co
me raramente se ne sono vi
ale nella .storia >». < Mancano 
a Pechino cifre più precise, 
ma all'estero si e parlato di 
centinaia di migliaia di vit
time ». 

Tutto questo accadeva men
tre il gruppo dei dirigenti 
al vertice de! paese era .spac
cato da una lacerazione pro
fonda. ÌÌA contra.sii irriducibili 
come quelli che la campagna 
scatenata contro la « banda 
dei quattro <> ha messo a nu
do. Non e dunque, con ogni 
probab.l.ta. esagera/.one jxi 
lemica cjuella che ha sonito 
Hua Kuo feng a descrivere 
la situazione come la crisi 
più grave che la Cina e ì! 
suo partito abb.ano dovuto af
frontare »< dalla fondazione 
della Repubblica popolare », 
una crisi raramente eguaglia
ta anche nella più lunga e 
travagliata storia dei comu
nisti cinesi. 

Oggi ancora la situazione al 
vertice del paese resta in
certa e costituzionalmente 
mal definita. Tut te le princi
pali cariche sono concentrate 
nelle mani di Hua Kuo feng. 
L'Ufficio politico del parti to, 
uscito ne! 1973 dal X con
gresso. risulta prat icamente 
dimezzato dai tant i decessi e 
dalle epurazioni politiche. Il 
Comitato Centrale non e sta 
to ancora convocato per col
mare i vuoti. Per.odiche voci 
annunciano un ritorno nelle 
alte cariche di Teng Hsiao-
ping. l'ex dirigente vittima 
prima della rivoluzione cul
turale. poi dell'offensiva del 
'. quattro " di un anno fa; ma 
per il momento nessuna de
ci-ione del genere e .-tata pr >-
sa. I-a persistente incertezza 
ha indotto alcuni osservatori 
ad emettere l'ipotesi di nuovi 
contrasti politici nel novero 
dei massimi dirigenti e del
le a u t o m a provinciali: si trat
ta tuttavia di analisi costrui
te necessariamente suila ba
se di labili indizi o di noti
zie dall'origine incontrollabi
le. che vanno quindi accolte 
con la massima prudenza. 

C'è stato in Occidente chi 
si e chiesto se la lotta ai 
i< quat tro >> non implicasse an 
che una revisione critica del 
giudizio su Mao o almeno un 
tentativo di approccio storico 
al suo operato. Indicazioni d-. 
questo genere, per la verità. 
non sono emerse Hua Kuo-
fene ha detto nel dicembre 
scorso che << con inchieste e 
studi seri ' occorrerà -.( trac
ciare un bilancio degli aspet
ti positivi e negativi dell'espe
rienza passata, ivi compresa 
quella che p a n e dalla Gran
de rivoluzione culturale pro
letaria ». Ma anche questo 
sforzo — egli ha aggiunto — 
andrà compiuto secondo <> la 
linea fondo menta le del par
ti to elaborata dal presidente 
Mao . Il nome del capo 
scomparso resta una bandie
ra e costante e :". richiamo 
al suo pensiero. Le idee d: 
Mao. come quelle di tant i e.l-
t r t capi rivoluzionar:, iianno 
dei resto conosciuto nezli an
ni una profonda evoluz.one. 
Oggi semmai s: nota un più 
trequente ritorno a posizioni 
da lui enunciate nel corso dt-
g.. ann . <• Cnq.iar.t-» > is-r.t-
t: di quel periodo compongono 
anche il nuovo -.olume delle 
sue opere, appena pubblicato 
a Pechino». Ma nello stesso 
tempo si riprendono tutt i gli 
slogan più celebri del suo go
verno — da; «cento fior; v 

al -< balzo in avanti -. dalla 
.< lotta d: classe come asse 
di tu t to» .-.no alla «rivolu
zione culturale» — anche se 
res-ft difficile stabilire quale 
possa essere oggi il contenti 
to concreto di quelle parole 
d'ord.ne e quanto esso pn-sw» 
corr.spor.dere a quello che eb 
bero nelle concrete cond.zio-
n: .storiche m cui furono di 
volta in volt,» lanciate. 

Anche gli attacchi alla 
«banda dei quat tro ;> si con

centrano soprat tut to — ma 
non esclusivamente — suzli 
ultimi tre o quat t ro anni 
quando, nella fase dell ':ne\;-
tabile decadenza fisica di 
Mao. ai delineo con più 

asprezza io scontro fra il pro
gramma di sviluppo econo
mico e tecnologico, presenta
to all'inizio del 1975 ÌÌ.Ì Ciu 
Eli-lai all'Assemblea popola
le, e !a controffensiva dei 
<quattio>> che condannavano 
questo inciliizzo come un em
pirico abbandono della < rivo 
hizione * m nome dell'incre
mento delle ' fui/e produtti 
ve >- Oggi simili critiche ven
gono ìe.-pmte come prete 
stuoso e il pi ogi anima di 
modernizzazione della Cina. 
che Hua ha raccolto da Cui, 
balza in primo piano 

Dopo lant. anni di dure lot 
te frazionistiche e naturale 
pieoccupazioiie dei nuovi di 
ngent i evitare i motivi di 
nuovi conflitti ix-r tare at 
torno a sé un massimo di 
unita Heal.//.aie un simile 
proposito non e tuttavia seni 
plice perche gli scontri del 
le iazion: del passato - co 
.si come appare dalle stesse 
denunce che la stampa ci
nese pubblica regolarmente — 

lungi dall'essere rimasti cir
coscritti ai vertici, .si sono 
ramificati nel paese, in qua 
si tutti i settoii della sua vi 
ta pubblica, in molte delle 
sue vaste province o negli 
organismi di dilezione ai più 
diversi livelli Ogg. !a conse
gna prevalente e di colpire 
soprattutto ì « q u a t t r o ' e ì 
loro sostenitori più accaniti. 
che vanno t ia t ta t i come « ne 
mici •>. ma che — si uggiun 
gè — sono pochi, e di trat
tare invece in modo dille 
l'enziato (secondo la distili 
zione maoista delle contiad 
dizioni « interne al popolo > i 
i loro pai generici seguaci. 
che non si sa quanti siano. 
La grande consegna è. ba 
sta con le fazioni e ì < grup 
p. segreti ». Si invocano in 
vece i<dire/.one centralizza 
ta, spirito di organizzazione 
e disciplina > m modo da 
combattere » il pencolo rap 
presentato dall 'anarchia -,. Si 
dice che nel partito possono 
emergere singoli rappresen 

tanti di tendenze borghesi, 
ma che sarebbe un'assurdità 
affermare — come fu scnt 
to negli anni passati - che 
una <> nuova classe borghese » 
si sarebbe formata o potreb 
l>e l'orinarsi nel partito, que 
sia presunta teoria viene de 
nunciata coir/- uno strumen
to di lotta faziosa, destinato 
a colpire 1 « vecchi quadri » 
'che, secondo la vedova di 
Mao, Ciang Clng. sarebbero 
stati per t ie quarti borghesi» 

Il binomio >< rivoluzione e 
piiKiuzioiie - resta sempre m 
onore, ma l'accento si sposta 
oggi decisamente sul secon 
do tei mine, se non altro per 
compensare l'eccessiva — o. 
addirittura, esclusiva — ac 
centuazione de! pruno, cu. si 
dedicavano ! «quatt io>\ Fra 
gli inediti di Mao pubblicati 
dalla stampa vi e una sua 
«nota . sulla «Carta della 
compagnia siderurgica di An-
shan ". cioè la più grande 
impresa cinese del settore. 
Anch'essa serve per sottoli

neare la necessita di lego 
le e nonne razionali all'in 
terno delle aziende produttive 
contro gli eccessi degli an
ni scoisi, quando ogni iego 
lamentazione \ e m \ a denun 
ciata come oppressiva Si n 
parla anche di > emula/.one 
social'sta » nelle fabbriche 
Tutto questo in vista d! un 
nuovo sviluppo della piodu/io 
ne d ie negli ultimi anni — 
ai dichiaia ades-o. i m i t a n 
done la lesponsab.li'à sul 
l'opeiato dei «quat t io > — 
non e stato sodd.sfaitante. 

Un'altra indica/lene pio 
giammai ica di cui .si pai!.» 
con m.s.sten/a e la nei e-si 
ta di una < rivoluzione tci
nica " Di qui la maggiore 
attenzione :.\olta .r. ' . i! ' vi 
tà degli espeL'L. cu! vl-'ne 
sempre richiesto come il-
siilta da una sene di scrit
ti dedicati all'Accademia del
le scienze — di esseie > ros
si e coinpetent. ». anche per 
questo binomio viene però 
sottolineato come il secondo 
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Sebastian Mattai « Passaggio dalla morte alla vita » 

Una mostra dell'artista cileno 

L'«ingegneria» di Matta 
Venticinque dipinti fra i quali spicca « Odisseano », un grande quad 
mare in tempesta — Le opere dedicate al Cile, al Brasile, al Vietnam, 

ro che rappresenta il 
alla Grecia e all'Italia 

VITKKHO - Da quell .ne.-..ra-
r.bile officina p.ttor.ca del-
l'immaginazione lir.ca e poli
tica che e. da ann. . lo studio 
nella campagna di Tarquinia. 
Sebastian Matta li.» mandato 
per questa mostra al Palazzo 
degl. Alessandri, a Viterbo. 
nel medioevale quart .ere d: S. 
Peilegr.no. e che resterà aper
ta f.no al Ho giugno, una sene 
straordinaria di quadri, oltre 
g">. «• di es-i alcuni di eran
de -ormato 

Ne..a pre-entaz.or.'- cosi 
f-tt.s di iliunnna/ioni. Seba
stian Matta ci in*, ita a ii'o-
*•.(•••</'• re con lui. con le sue 
pi**"ir«- reali e fant.a.-t iche a.-
.s.c ine . Le-snardo eia Vinci — 
-crive — h.» profondamente r:-
\o!uz'onato il ruolo dell'arti
sta come un rivelatore della 
real 'à che e: circonda Anda
re al d: là del."apparenza 
per far vedere Ta realta vi
rulenta nel.a cjn.t.e navighia 
nio Dunque .in artista che 
p.cn leonarda non u.-a .! ver
bo vedere .-e non parzialmen
te . Perche naufraghi imo n-1 
la realtà*> Perche en am.amo 
rea."a solo i frair.ni^n*' della 

fenomenale tempesta quotidia
na i h^ la ni\-tra pere ez.one 
lini.tata, mutilala, manipola
ta. m.isthcr.i .ioni* l'a'r>--ro 
n.s-conde la foresta» Marx . 
e .rr.por-aiite per "-.itti in 
quanto ntsi-te rei far ".ede
re che v.viamo non £ Illa ter
ra. m.i :;••!'..» Histor.a La ve 
T.i .ngezr.eria sin rappor": li
mar... .-;Ì: rapporti .-onali -
ancora cieca Non abDiamo 
le prime .mmagir.: p-v rap-
pre-untare il disordine che e-
si.-'e nell'energia umana quan
do M trat ta d: ".eder chiaro 
nel campo del."invidia, de.la 
vendetta, de: preg: :d. '.. d>-.-
. 'antmatia. dell orgoglio, del.» 
:n-\ r..- a. della furberia, dei 
fa.-.ticator. dell'amore e dei 
.'am-c;z:a E" '.-•.sn.ird.-.ndo .n 
q;:e-*o sp.»z:o che . a r t . s ' i s; 
r.-.e'a u'.le. 

Rapporti 
umani 

L":ngegr.o s. de*.e a p p . . n 
re r.e. rappor.. umani L* 
UOT.O de \e '.edere l'uomo, lo 
uemo de»e vedere g.i An.mì 
1: la Na*..ra. .'Aiqua. Tu. leo 
nard.indo Vir.e ' Per v.n.-ere 
"..-. paura d. r-ent.r-. - t ramerò 
nel mondo, tra :v>tr.ti*ie.*a e i e 
e uit uomo, u m donna, un 
•p.i/70. un europeo o.ance un 
negro d'Afr.ca. un già.lo. un 
ros.-o d'America, lo s;ramerò 
che se-, per loro, lo stranie
ro che >ei :n te stesso 

Leonardare vuoi d*re dar
si sii strumenti e il metodo 
esatti per perforare ;1 deser
to e «-< arrivare a rapporti di 
vi*a soc.ale che sono ancora 
inconcepibili per noi, dovff il 

, terrore .si trasformi m eros. 
. Sboccando .su un'immagine 
, della nostra \ i ta. se anche più 
• .'lolenta. meno mistificante... >•. 
' Questo suggestivo, provocatorio 
; invito a leonardare di cui par-
j .a Matta come di una vera in-
j gegnena sui rapporti umani 
: è straordinariamente attivo e 
! naturale nelle pitture Ce ne 
; .sono di immensa felicita ter-
\ rer-tre e .-ono quelle che Man-
j no at torno all'esplosione di 

vitaìna di <. Etruscu.uden-s >. 
' Ce ne sono di violente e 
'• orride come que.le decke-Ae 
: alla patria cilena. • Passaggio 
| dalla morte alla -.ita ••• e >-. Los 
i destacagados . Ce ne sono. 
j nel ce lo :< Bel.» <• ao ->. elle 
j riprendono li racconto d; v. 
j ta e di morte del Cristo ni 
i racconto «di quegli uomini 
I che s: trovano m Cile, nel 
. Vietnam, nel Bra.-.ie. ne'.'.'A-
j frica. nella Grecia, in Itaiia. 

nel mondo, esposti a perse 
• dizioni: uomini sul punto di 
: morire che cercano di tra-
: sniefere tut ta l'intensità che 
i possono eie", significato del..» 
. loro v.ta ". 

Ce . ;n:ir.f. « CXl-s-cano .. un 
; capolavoro realista - surreal:-
: sta della p.ttura :nternaz;o-
• naie d: questi ai.ni. un gran-
i de quadro d. me"r. 10 \ 3 
; e ne e un nos-ente magma cii 
: energie d: :n mare -.1 lem-
i pesta ma ar.che la figura d:-
1 mimica di una grar.dio.-a av-
; ven*i;r» umana : » ra percep:-
; re fin nelle onde - energia 
I p.u sotti!: del per..-.ero e del

la volontà dei .-er.-.- di qu:. 
' r.e. titolo. I.i :u.-.one dì O-
ì deista « d: oceano 
j >c Etnis. 'ti 'uden- » e : molti 
! quadri s.mil. .-*... .pam.» una 
! tr.itoloz.a .AX^ moderna ca 
• m a Ma'"a d i a ì.i ido -. -'• 
; f^rm.ito. una aeri.*. ì di anni 
". ta, nel. i r.i:iiJ.i-T..! d. Far 

q-nn.a Da. ,-<>rr..-o d»-!.*- .in-
' .che :.z i.v etr.;--cl',- ha *ra* 

t to T . J ' ' - : .i o.'.-or.-'.i :x r una 
r.no'.a t g.o.a d. vr.»-re » rr.e 

| d.terrar.ta. ma ..bera/.one de: 
; se:"..-: su un*. *err,i germ. r. «le 

tuv. i azzurra d. acque, ocra 
; d: terre verg.n. verde d. p..in-
. "e. nis-o fuoio di vuìCrtn: r:-
• -s".egii.it:s. pac.f.c.imente :>er 
; ; sr.cx-h: dei nuovi etruschi. 

Su q :e-ta :ar.tas..i de. .-or 
; r..-o Mat 'a di.sp.ega un.» *.a-
, r.eta ine-saiinb.le di forme e 
1 di situaz.cr.i e e; -sembra di 
i recuperare stora .«men*e un e-
! ta p-rduta D:-e^no. torma e 
i co'ore d qiies'e tiz.ire medi-
, terranee p.irtec.pano d: e.tra: 
' '.eri antrop-imorf.c: precrist.a-
\ ni. africani, amer.ca.n secondo 
: .in* i.euraz.one antropo.og.ca 
i che scarta violentemente dal 
> tradizionale centro cristiano. 
! Lo stesso fenomeno figurati-
i vo avviene nelle « Storie In 
j vita e in morte di Cristo», 
, l'Uomo a p:ed; lo ch:ama Mal-
[ ta, che fanno parte del ci-
. ciò -T Bella ciao . 
[ Queste pitture, di j-rrande for

mato. sono dipinte su tela di 
.iuta con una man.era sobria 
e aspra che fa ricordare, an
che nei colori, l'antica pittu
ra religiosa trecentesca ie qui 
sulle nareti del Palazzo degli 
Alessandri fanno un effotto 
stupefacente). Ma questo 
« trompe i'oei! » materico fa 
da ponte per un racconto di 
tipo nuovo dove il Cristo di
venta una moderna figura sc
uoiare cui vien fatta orrida 
violenza. 

Part.colarmente t.piche neì-
l'.mmagine della v.olcnza la 
< Crocifissione • e ia < Depo

sizione » do*.e il Cristo popo
lano e partigiano che muore 
trasmette tutta l'intensità del 
significato della sua vita. Ma 
quel che resta, oltre questo 
messaggio, nello stile indimen
ticabile di queste immagini è 
la caratterizzazione della vio
lenza. 

Ritmo 
strepitoso 

Dov'è il c.c'.o '« Be...» c.ao ••. 
e v.s.b:le anche un grande 
quadro di mu-sici che suona
no i torse derivato da imma
gini religiose di angeli nu- i -
canti«: e un quadro d: un 
ritmo strepitoso. do*.e le fi-
gare d<". music: molt.plicar.o 
g.i arti e le po-izioni secon
do le esigenza di una musi
ca che s: indovina possente. 
felice, in crescendo su! « tut
ti «> e che e: comunica :": sen
so d. una musicalità segreta 
dell.» vita di certi momenti 
creat.v: e colletti»;. Un qua
dro C'-l-st.ale e diabo.ico do
ve Matta e riuscito a i Da
re alla l'io- un mondo. / Da
re alla vi*a una luce >•• 

D-: quadri per ia p.vria 
cilena. .< Passaggio dalla mor
te alla -. .ta •> ricorda .1 bom 
bardan.T.to del palazzo presi
denziale e :. massacro d. Al-
le-.de e de: cornn,.2ni. E* un 
quadro 'errib.le. d: una memo
ria e i e sente ancora le pal
io' 'ole penetrare nella car
ne. ma de; trucidati e del !o 
ro sanzae ;a una ,-n.rale ar-
b-jr-j-.-cenie che s'alza nello spa-
z.o come un fiore a puzno 
chiuso, e d: fronte aila cre
scia» d. questo f.ore : fa.-c.-
.-*. .ìs-s.ìs.-mi sembrano mo
stri chiu-i dentro lamiere di 
pa i r a «Los Destacagados »> e 
.nvece. in grande grottesco 
m b.anco e nero. cio*.e i mi-
..tar. d: Piiiochet volano por
cini. animaleschi, camminano. 
strisciano tra cumuli di fé 
ci nei loro sesti da parata 
o da assassini. Il quadro è 
dipinto con essenzialità e tra
sparenza di materia. Colore do
minante il grigio che sfuma 
nel nero dei contorni dei cor
pi. Era dai tempi del dada 
di Grosz e di Di* che una 

casta militare non veniva co
si orrendamente sma-scherata. 
quasi come in un.i bestiale 
caricatura delle ligure dell'an
tica nlasfaa Maya e A/teca. 

Ma il quadro ciie ÌÌ.Ì M>.CJ 
meriterebbe i. viaggio a Vi
terbo e l'-< Odisseano > di nu
trì 10 x 3 e che ha uno svol
gimento concavo nel senso del 
la lunghe//.». I color» d. que 
sti marosi In tempesta sono 
il bleu. l'azzurro, i! *.eide 
smeraldo, il giallo mollo lu 
minciso Un disegno Tra :. ne 
ro e il bianco tradute- i. r.t-
nio profondo de.!:» materia .ri 
un movimento vorincx-o. co 
sinico musicale K un mare 
grandioso che t. av.olge. e i e 
ti coinvolge, sensi e memo
ria. Ma e anche la dmam.ca 
figura .simbolica d'una avven
tura contemporanea da corre
re li moto delle onde dal 
profondo tino allo spume ggia 
re dei cavalloni ::i sup»-rf:c.e 
è anche una me*.t fora gran
diosa di un moto psicologico 
tra coraggio e -paura, tra a'-
traz.one e repuls.or.e p»-- q le. 
magma matura 'e e storico - -
esistenziale» eh- <; chiama a 
una :>ar*e<":p--/:o:i''. a un.i ::n 
mers.or.e t:.-.e o ps.cv.ea Chie
sto mar'- eli Matta ha qual-.j 
sa d: singolarmente iiiu.sica!e: 
non m: viene- .n mente- al 
tra p.ttura a l t r e t ' an 'o e-vix-.r ri-
ce di suoni e di rumor: Cre 
de'.c-m:. si resta senza fiato 
di fronte a qa*-s'o mare-, e 
il mare t: rimane- nei sc-ns: 
e nei pensieri come una *. :-
ta scooer'a ma che •• tu t t a 
coraggiosamente d.ì vivere. 
d'i .- leonardare ". 

dei due tei min! non debbft 
e s s e i e t l a sc i l i a l o a e s i h i s i \ 0 
vantaggio del primo. R.veltv 
/ioni della stampa indicano 
che piopno in questo ambi» 
to s. siiliippo già nell'est,». 
te 'Ta un conthtto tra 1 > quat* 
tio • e !o ste-s-o Hua Lo s:or> 
/e coinp..ro dal geiwrno ->6r 
sollei-itare sin da allora un 
mai-gore contiiinito degli 
specaii-t : alla . moderni/za-
/:on«- dell'agi aol tuia . dell'in-
dustiia. dt>.a dilesa ni .olia. 
le, di Ila s!-n nza e della tei no» 
log.a • eia s t i ro coinli.it-
'u to d.i. - qu i tMo" come un 
tentativo di iini--i,.ii>' : leni
sti verdelli- del'-i r.vohi ' i o " | 
culturale i Lo ste-.o *.mpio> 
\e io ta - ionie s! i a " ' d « . 
i à - - rivolto ani he a l'enti 
Hsiaop.ngi Piopo.sv avnn 'V 
te eia! Ai e-adem ii a ;*ii'".'0 
wnneio a'tace-a'»- eia >. iiuat-
' i i)1 ' come m . I ; )II>:I .IIII :P» 
ci. lest^ura/.'o'ie cap::,i! sti-
c.» ' 

Per l'attività -cu'ntitica è 
stato npoi ta to in pi mio pi*. 
no lo slogan irti tempo et*-
lebre. ma pò! accantonato, 
delle -i cento scuole, che de
vono poter fionie e contende
re ti.» loro Per quanto con
cerniate nel sehoie della ri-
cerca, queste indica noni i-em
ina no tar parte di un pia 
vasto impegno tendente a ri
dare t.duchi alle toi/e intel. 
letta.ih del paese Non pef 
nulla in questi mesi una delle 
linee di attacco «ontto l ' iang 
('mg si e sempre orientata 
a colpite la sua o p e a di 
due/ione nel campo delle ;»p. 
h. de! cinema, dello spetta
colo in genere, pre-entandola 
come una speea- di atbl'rft-
ii.i dittatura pei-onale 

l'orile sono invece le novi
tà da segnalai»* per !a j io 
litica internazionale La sola 
- - C C l t O . a s s a i s ; i j t i ' f ; ,> | t I V i ^ _ 

riguarda il t oinnit rem este
ro I i qua!t io > sate-b!n'!0 
stati ass.u ostili al!,\ poi t ica 
svolta in questa d.lenone dal 
governo sotto !a guida di (" U 
Mnlar e-si avichhcm denun. 
ciato ni pai t icol.ue le espor
tazioni eh p'tii>!io che, se
condo loio. ciano destinate .1 
co.nvolgere la Cina nella cri
si »-n«'iget:ca mondiale r 
avrebbero criticato l'acquisto 
di trop-ie att lez/ature all'este
ro, arrivando a parlale di 
«t radimento • e a sospettai» 
la presenza di una <• borghes-a 
vompradoru .• (cioè venduta 
allo straniero» nell'Ufficio po-

! litico de! partito Oggi il pro-
j granulia ufi sciale è orientato 
: verso un aumento degli scain-
j bi. che deve salvaguardare 
I l'autonomia della Cina, ma 
. non idem:hcaila col suo i-o-
i lamento" un gios-o accoido 
i di massima è "-.tato appena 
, concluso col Giappone. Con

tatt i . come sappiamo. Mino 
; stati pre-si anche con l'mdii-
I stria italiana 
, Ne ssim cambiamento ue-f. 
1 ce per le alile impo-taz o:il 
| eiella d.plomazii cince' N'un 

vi sono state ne'iiptire !n:/:a-
! t:\t- di paiticolare rilievo S i -

n-blv stato del re-to arri» 
| schiato at tenderne in un ino-
1 mento in cu! ! probleiiii in-
; tern. hanno un co.-i forte so-
, pravi.t-nto. 

Giuseppe Boffa 

Dario Micacchì 

A Bergamo 
un monumento 

di Manzii 
alla Resistenza 

Il 25 aprile sarà Inau
gurato a Bergamo il mo 
numento alla Resistenza 
che Giacomo Manzu ha 
donato alla citta natale. 
dopo averlo concepito • 
modellato in lunghi anni 
di travaglio artistico. 

Contemporaneamente a-
prira i battenti nella cit
ta una grande rassegna 
antologica dell'opera dello 
scultore, organizzata dall' 
amministrazione comuna
le. 

Nella Sala delle Capria
te saranno esposte 37 
sculture, mentre altre sa
ranno visibili all'aperto in 
piazza Vecchia e piazza 
Carrara. Disegni e tempe
re saranno esposti all'Ac
cademia Carrara, mentre 
le incisioni troveranno po
sto al Centro San Barto
lomeo. 

Coilana"Presente Storico" 

Giacomo Luciani 

IL PCI 
E IL CAPITALISMO 

OCCIDENTALE 
Con un'intervista a Giorgio Amendola 

La crisi economica dell'Occidente 
e le proposte del PCI. Cosa potrebbe 

succedere se i comunisti italiani 
entrassero nel governo? 

L3000 

LONGANESI&C. 
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